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MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 


NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO 


PROSPETTO 
DEI DATI INTEGRATIVI DI TARIFFA 


per vari Comuni 


della provincia di TRENTO 


stabiliti ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento per la formazione del N.C.E.U., 

approvato con D. P. R. 1° dicembre 1949, n. 1142, con la procedura prescritta 

dall’articolo 11 del R. D. L. 13 aprile 1939, n. 652, convertito nella legge 11 ago- 

sto 1939, n. 1249, modificata con D. L. 8 aprile 1948, n. 514, ratificato dalla 

legge 28 dicembre 1952, n. 4417 e dagli articoli 9 e seguenti, 32 e seguenti del 
Regolamento citato. 
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QUADRO GENERALE DELLE CATEGORIE 
PER GLI IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 


GRUPPO A 


A/I. - Abitazioni di tipo signorile. 

A/2. - Abitazioni di tipo civile. 

A/3. - Abitazioni di tipo economico. 

A/4. - Abitazioni di tipo popolare. 

4/5. - Abitazioni di tipo ultrapopolare. 

A/6. - Abitazioni di tipo rurale. 

A/T. - Abitazioni in villini. 

A/8. - Abitazioni in ville. 

A/9. - Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici. 
A/10. - Uffici e studi privati. 

A/I1. - Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi. 


GRUPPO B 


B/1. - Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminar e caserme, 


B/2. - Case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di desti. 
nazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e non rientrano pertanto nell’art. 10 


della legge). 
B/3. - Prigioni e riformatori. 
B/4. - Uffici pubblici. 
B/5. - Scuole, laboratori scientifici. 
B/6. - Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici della Categoria A/9. 
B/7. - Ceppelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei culti. 
B/8. - Magazzini sotterrauei per depositi di derrate. 


GRUPPO C 


C/1. - Negozi e botteghe. 
C/2. - Magazzini e locali di deposito. 
C/3. - Laboratori per arti e mestieri. 


C/4. - Fabbricati e locali per esercizi sportivi (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi © non suacet- 
tibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e pertanto non rientrano 


nell'art. 10 della legge). 


C/5. - Stabilimenti balneari e di acque curative (compresi quelli costruiti o adattati per tali scopi e non suscettibili 
di destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e pertanto non rientrano 


nell’art. 10 della legge). 
C/6. - Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (quando non abbiano le caratteristiche per rientrare nell'art. 10 della legge). 


C/7. - Tettoie chiuse od aperte. 


AVVERTENZA 


Le tariffe delle categorie del gruppo A sono riferite al vano utile, quelle del gruppo B 
al metro cubo e quelle del gruppo C al metro quadrato (articoli da 45 a 52 del Regola. 
mento citato). 
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Dati integrativi di tariffa del nuovo catasto edilizio urbano 
per vari comuni della provincia di Trento 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 64 del regolamento per la formazione del 
nuovo catasto edilizio urbano, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, nu- 
mero 1142, che prevede l'integrazione del quadro delle 
categorie e classi di un comune quando sia stata accer- 
tata l'esistenza di unità immobiliari aventi destinazione 
ordinaria o caratteristiche influenti sul reddito note- 
volmente difformi da quelle proprie delle categorie e 
classi prestabilite per il comune medesimo; 

Considerato che tale circostanza si è verificata nei 
comuni di Ala, Andalo, Baselga di Pinè, Besenello, Bieno, 
Bleggio Superiore, Borgo, Bosentino, Breguzzo, Brez, 
Caderzone, Calliano, Campitello (deriva dal comune di 
Canazei), Carano, Carisolo, Carzano, Cavedago, Centa 
San Nicolò, Cles, Cloz, Condino, Darè, Dimaro, Fiavè, 
Fiera di Primiero, Fornace, Frassilongo, Garniga, Gri- 
gno, Lavarone, Lomaso, Mezzana, Mezzolombardo, Mo- 
lina di Ledro, Monclassico, Mori, Ospedaletto (deriva 
dal comune di Grigno), Palù, Panchià, Pannone, Peio, 
Pergine Valsugana, Ragoli (zona censuaria 2°), Riva, Ro- | 
meno, Ronchi, Samone, Sant'Orsola, Spera, Spiazzo,| 
Storo, Strembo, Strigno, Tenna, Terzolas, Torcegno,| 


Trento (zona censuaria 2?), Vattaro, Vervò, Vezzano, 


Vigo Rendena, Villa Agnedo, Volano e Zambana della 
provincia di Trento; 

Visto che per l'integrazione dei quadri delle categorie 
e classi dei comuni suddetti e per la determinazione 
delle tariffe delle nuove categorie e classi istituite è 
stata regolarmente seguita la procedura prescritta dal- 
l'art. 11 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, 
convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 1939, 
n. 1249, modificata con decreto legislativo 8 aprile 1948, 
n. 514, ratificato dalla legge 28 dicembre 1952, n. 4417 
e dagli articoli 9 e seguenti, 32 e seguenti del regola- 
mento per la formazione del nuovo catasto edilizio ur- 
bano approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 1° dicembre 1949, n. 1142; 


Dispone: 


La pubblicazione, ai sensi dell'art. 36 del regolamento 
suddetto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana, ad integrazione dei dati pubblicati nei supple- 
menti straordinari alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 18 
ottobre 1954 e n. 164 del 28 giugno 1972, dei prospetti 
contenenti i dati di tariffa del nuovo catasto edilizio 
urbano per le nuove categorie e classi istituite nei co- 
muni sopra citati della provincia di Trento. 


Roma, addì 12 gennaio 1973 
Il Ministro: VALSECCHI 


Provincia di TRENTO 


Comune di ALA 


Zona censuaria unica 


Comune di BESENELLO 


Zona censuaria unica 


Comune di BORGO 


Zona censuaria unica 


Percentuale Percentuale 
Percentuale î complessiva Tariffa complessiva Tariffa 
complessiva Tariffa Calegoria Classe di detrazione Lire Categoria Classe cli detrazione Lire 
Categoria Classe di detrazione Lire - _ _ _ = pra - pi 
AZ drei 1 25 132 — | A/10 U 2. 
INIEZIONE U 23 242 — 2 23 158 — Mii 5 190 
0/6 ........ * _ = ATL... ul 1 25 138 — 
F) 20 3,30 2 23 165 — Comune di BOSENTINO 
4 19 9,90 | C/6........ 1 22 2,50 ii 
9 2 3_ Zona censuaria unica 
. 3 20 3,60 Percentuale 
Comune di ANDALO complessiva —Taria 
d % Calegoria Classe di detrazione Lire 
3 SA Comune di BIENO = si = zi 
ona censuaria unica ‘ 
| Zona censuaria unica |AJT TR 2 i 122 — 
Percentuale | 
complessiva Tariffa Percentuale 
Categoria Classe di detrazione Lire complessiva Tarift ‘ 
Categoria —Classe di detrazione Lire. Comune di BREGUZZO 
Clio U 20 4,50 0/6 ........ U 20 3,10 Zona censuaria unica 
Percentuale 
; " complessiva Tariffa 
Comune di BASELGA DI PINÈ Comune di BLEGGIO SUPERIORE Categoria = Classe di detrazione Lire 
Zona censuaria uni n n n 
Zona censuaria unica aaa ABisioa Ph = _ 
| Percsiialo ; 3 26 103 — 
Percentuale ) 7 . mplessiva ariffa 2 EE 
complessiva Tariffa Categoria Classe di detrazione Lire 3 si 13 
Calegoria Classe di detrazione Lire = = ni _ AB... U 24 100 — 
Di T AT ini U 24 106 — AMT... 2* 2 = 
AMT LL 3 25 146 — ] C;/6 ........ U 20 3,50 3 26 118 — 


(*) La classe unica (u), pubblicata per la suddetta categoria nel su 


diventa classe 1* mantenendo inalterati i relativi doti di tariffa. 


Pplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 18 ottobre 1954, 
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Comune di BREZ 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessive Tariffa 

Categoria Classe di detrazione 
C/6 ........ U 20 3,30 


Comune di CADERZONE 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
AP Li 28 2 126 — 


Comune di CALLIANO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tarifa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
0/6 ..... scan 28 A _ 
4 pesto. pa, 
5) 22 3- 
6 21 3,60 
ri 20 4.30 


Comune di CAMPITELLO 


(deriva dal comune di Canazei) 


Comune di CAVEDAGO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva 
Categoria Classe di detrazione 

AD erat Pia 25 
A[Z LL A 1 25 
Li 23 
U 20, 
Li 20 
U 20 


+40 


Comune di CENTA SAN NICOLÒ 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva 


Categoria Classe di detrazione 
Aldilà U 24 
CB U 20 


Comune di CLES 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva 


Zona censuaria unica Categoria Classe di detrazione 
Percentuali 9, 
complessiva Tariffa AR A 2A 
Categoria Classe di detrazione Lire 
A/Il........ U 224 124 — Comune di CLOZ 
È S Zona censuaria unica 
Comune di CARANO 
Percentuale 
Zona censuaria unica complessiva 
Categoria Classe di detrazione 
percaniunie Tic ri Ga A 
Categoria Classe di detrazione Lire C/6 OO U 20 
C/6 ........ U 23 3.40 
Comune di CONDINO 
Comune di CARISOLO 
Zona censuaria unica 
Zona censuaria unica 
Pea iiale 
complesslva 
deciblesetva Tariffa Categoria = Classe di detrazione 
Categoria Classe di detrazione Lire = ai = 
= ba =? va) ARS ii 3 24 
A[Q.....ea 1 24 126 — 3 
9 93 150 — A[3 ........ U 23 
Aff lavi) 1 24 130 — | AP U 2 
2 23 156 — | A/1O....... U 24 
C/6 ........ U 20 5,40 
Comune di CARZANO Comune di DARE 
Zona censuaria unica Zona censuaria unica 
Percentuale Percentuale 
complessive Tariffa complessiva 
Categoria Classe di detrazione Lire Categoria Classe di detrazione 
C/6........ UÙU 21 2,90 | C/6........ U 19 


Tariffa 
Lire 


Ti 
3 


Tariffa 
Lire 


186 — 


Comune di DIMARO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


complessiva Tara 
Categoria Classe di detrazione Lire 
AT coni U 22 120 — 
AUG iii J 24 212 — 
C;6 ........ U 20 3,20 
Comune di FIAVÈE 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiv. Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
ACT gia U 24 126 — 
Cla U 20 4,50 


Comune di FIERA di PRIMIERO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
[(Biobeagnna U 21 1- 
Comune di FORNACE 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categorla Classe di detrazione Lire 
AZ Lalli U 20 90 — 
AIB LL... U 20 70 — 
U 20 105 — 
U 20 2- 


Comune di FRASSILONGO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


Tariffa complessiva Tarifta 
Lire Categoria Classe di detrazione Lire 
146 — | A/2 ........ U 24 100 — 
100 — |C/6......... U 20 2,50 
160 — 
150 — 
Comune di GARNIGA 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
Tarlfa A[B Lui U 21 85 — 
DEAN U 19 100 — 
4,50 1C/6 ........ U 20 3- 


& (*) La classe unica (u), pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 18 ottobre 1954, 
venta clesse 1*, mantenendo inalterati i relativi datl di tariffa. 
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Comune di GRIGNO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


complessiva Tariffa 

Categoria Classe di detrazione Lire 
AfZa sisi 1 26 90 — 
2 24 108 — 
CIO) it U 21 2,40 


Comune di LAVARONE 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


complessiva Tariffa 

Categorin Ciasse di detrazione Lire 
U 20 7,30 
1 20 3- 

2 Le i 
3 19 4,30 
4 19 5,10 
5 18 6,10 
6 18 7.30 

Comune di LOMASO 
Zona censuaria unica 
Percentuale 

complessiva Tariffa 

Categoria Classe di detrazione Lire 

AD... 2* _ _ 
3 24 154 — 
4 23 184 — 
AST LL U 24 160 — 
A/IO........ Ù 25 170 — 
CIO LL... U 20 4,30 


Comune di MEZZANA 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tarifa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
A[Q ici 24 24 110 — 
AST LL... U 24 116 — 
(07k SAPPIA U 20 4,80 


Comune di MEZZOLOMBARDO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 


complessiva Tariffa 
Calegoria Classe cli detrazione Lire 
Ai U 21 301 — 


Comune di MOLINA DI LEDRO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
AR... 1 25 118 — 
2 24 140 — 
AST Li... 2% 25 150 — 


= 


Comune di MONCLASSICO 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Live 
AJ scnnna 24 26 98 — 
Comune di MORI 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
AB iii 5 23 170 — 
Comune di OSPEDALETTO 
(deriva dal comune di Grigno) 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Teriffa 
Calegoria Classe di detrazione Lire 
AZ. 1 26 90 — 
2 24 108 — 
AÎT=: gin 1 26 100 — 
2 24 120 — 
2% 20 2,80 
TU 21 2,90 
Comune di PALÙ 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffe 
Categorla Classe di detrazione T.ire 
AST LL. U 21 90 —; 
C/0- sia U 20 3 
Comune di PANCHIÀ 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
Ceriani U 20 5_ 
Comune di PANNONE 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categorla Classe di detrazione Lire 
(IATA U 20 2,40 
Comune di PEIO 
Zona censuaria unica 
Percenluale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
AP Lul 2% 27 108 — 
3 25 128 — 
CI... 5 21 8,70 
(Ù _ _ 
ti 20 12,40 
8 20 14,80 


Comune di PERGINE VALSUGANA 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tarlifa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
C/6 ........ 3 21 2,50 
4 20 3- 
5 19 3,60 
6 19 4,30 
Comune di RAGOLI 
Zona censuaria seconda 
Percentuale 
complessiva Tarlfia 
Categoria Classe di detrazione Lire 
RT i U 22 276 — 
Comune di RIVA 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
ANO........ 1 21 270 — 
2 20 324 — 


Comune di ROMENO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe cdi detrazione Lire 
Roi, ARE 25 104 — 
Comune di RONCHI 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
U 24 100 — 
U 22 1,40 
U 20 3,60 
Comune di SAMONE 
Zona censuaria unica 
Percentuale 
complessiva Tariffa 
Calegoria Classe di detrazione Lire 
CIO... U 20 3 


Comune di SANT” ORSOLA 


Zona censueria unica 


l’ercentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 
A[d ansia U 26 110 — 
ANT... U 26 120 — 
C/6 ........ U 20 3 


(*) La classe unica (U) pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 1954 
diventa classe 1* mantenendo inalterati irelativi dati di tariffa. 
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Comune di SPERA 
Zona censuaria unica 
Percentuale 


complessiva 
Categoria Classe di detrazione 


AR U 23 
0/6 ........ U 20 


Comune di SPIAZZO 


Zona censuaria unica 


Comune di TERZOLAS 


Zona censuaria unica 


Comune di VIGO RENDENA 


Zona censuaria unica 


Comune di TORCEGNO 


Zona censuaria unica 


Percentuale Percentuale 
complessiva Tariffa complessiva Tariffa 
Categorie Classe di detrazione Lire Calegoria Classe di detrazione Lire 
INTATTA U Di 254 —| A/8........ U 25 300 — 


Comune di VILLA AGNEDO 


Zona censuaria unica 


Percentuale Percentuale Percentuale 
complessiva Tarifo complessiva Tarlffa complessiva Toriffa 
Calegoria Classe di detrazione Lire Categoria Classe di detrazione Lire Categorie Classe di detrazione Lire 
AT. D* _ _ IV: RIO RO U 23 106 — | AT ........ U 35 104 — 
3 25 148 — AJT D* 24 169 — ' 
ESE ai i (O TERE U 20 4,50 
AIB U 24 300 — | (6 ........ U 19 3,60] È > 
C/6 ........ U 20 4,50 Giocatori TU 20 2,50 


Comune di TRENTO 


Zona censuaria seconda” 


Comune di VOLANO 


Zona censuaria nuica 


Comune di STORO 


Zona censuaria unica 


Percentuale Percentuale 
complessiva Torifa complessiva Tariffa Percentuale 
Categoria Classe di detrazione Lire Categoria Classe di detrazione Lire complessiva Torifa 
pih ei di pui _ _ _ Di Categoria Casse di detrazione Lire 
AIT L00000. 2% _ 21 282 — si 
i 3 26 21 340 — 3 22 188 — 
2% 20 3,90 


Comune di STREMBO 


Zona censuaria unica 


Comune di VATTARO 


Zona censuaria unica 


Comune di ZAMBANA (1) 


Far Tariffa Percentuale Zona censuaria unica 
Cats na fissi si Stazione e Categoria Classe Si arazione Do Percentuale 
j * 24 1268 2° s "= = Categoria Classe di razione Tito 
Africa 2 È 26 — h 
ù All... s. SU U 60 — = - _ - 
‘ AB ii 1 24 134 — 
Comune di STRIGNO _ ! 2 29 160 — 
Zona censuaria unica Comune di VERVO A en 1 25 110 — 
Percentuale Zona censuaria unica 2 23 132 — 
lessi Tarif: / 
Categoria Classe di detrazione Lire. Percentuale Ad 6 1 26 90 — 
pai <— - _ è > Gomplessiva Tariffa 2 25 108 — 
tegori si i i i È 
0/2 ........ U 20 4,50 prede: SEO RIV AR ERRE pula T 22 n= 
CI Li U 19 5,90 A/T....... TU 23 90 — U 21 1,10 
C/6 ........ UÙ 21 2,90 | C,6 U 20 3,50 U 22 Moe 
c di TENNA 3 18 14,40 
omune Îh sv È 2 18 , 
Comune di VEZZANO n sn 100 
Zona censuaria unica F a ‘ 
Zona censuaria unica U 19 6,70 
Percentuale _ 
È complessiva Tariffa Percentuale È U 19 8- 
di detrozi i lessIv Taci È 
SO OS 0 Categoria = Classe di detrozione = “Lire. U 21 2,40 
AD sii 24 _ _ ga a n mi 1 19 4,20 
3 27 94 — | A/2........ U 19 95 — 2 19 5° 
4 25 112 — [ C/6_........ U 20 2,30 3 18 6 


(4) La classe unica (U) pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzella Ufficiale n. 210 del 18 ottobre 1954, 
diventa classe 1* mantenendo inalterati i relativi dati di tariffa, 


(1) In sostituzione del quadro generale delle categorie pubblicato nel suppiemento straordinario alla Vazzetta Ufficiale n. 240 del 18 oltobre 1054, È 


(606) 
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